LaMeP Laboratorio di Metodologia Pastorale
Sezione di Studi e Ricerche delle Edizioni chiesa-mondo

Gesù Cristo è

INTERIORITÀ
1) L'ASCOLTO
Animatore: Ascoltare è sapere conservare,

custodire e meditare ciò che l'altro ti affida,
Tutti: è saper trovare nel proprio cuore un posto per l'altro.
Animatore: Ascoltare è cominciare a tacere
Tutti: divenendo piccoli di fronte all'altro

perché l'altro non si senta umiliato di fronte a te.
Animatore: Non ci stanchiamo mai di ascoltare,

perché ascoltando possiamo accogliere l'annuncio che Gesù Cristo è dentro ciascuno di noi.
1° Lettore: L'emancipazione dell'uomo, il progresso scientifico e il galoppante sviluppo tecnologico, sembrano a volte met​tere in crisi tutto, anche gli stessi valori etici. Ma, è possi​bile imbavagliare la coscienza?
Animatore: Lasciamo parlare la cronaca, per cogliervi dentro motivi dì riflessione che ci consentano di valutare in maniera più oggettiva e critica quanto accade attorno a noi.
2) IL FATTO
2° Lettore: «La chirurgia dei trapianti, in questi ultimi decenni, ha intrapreso un cammino che sembra senza frontiere, aprendo con una velocità impressionante sempre nuove possibilità... Soprattutto le ultime prospettive, relative al trapianto del cervello, suscitano nell'opinione pubblica grandi speranze e, insieme, ineludibili interrogativi che chiamano in causa la responsabilità e il senso etico del​l'uomo di scienza. 11 cervello, infatti, non è un organo come altri nel contesto della corporeità umana; è la base organica delle funzioni psichiche superiori del conoscere, volere, amare e ricordare dell'individuo umano... Il pro​gresso bio-medico costituisce certamente un bene per l'u​manità sofferente e coloro che lo assicurano meritano riconoscenza. Ma la coscienza collettiva rimane sconcer​tata quando osserva che l'uomo di scienza non ha il senso del limite e della misura, e dà a vedere che, per lui, conta solo il poter fare» 
(L. Lorenzetti, Trapianti di cervello: la scienza e i limiti etici, «Famiglia cristiana», 12 settembre 1999, p. 15).
3) IL DIALOGO
Animatore: Si tratta di un fatto di cronaca inquietante e che interpel​la fortemente la coscienza dell'uomo. Discutiamone insieme.
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-La scienza fa passi da gigante. Quali interrogativi ti suscita l'epi​sodio appena letto?

- Ascoltare la propria coscienza pensi sia possibile, senza con que​sto frenare il progresso scientifico?
-Perché, secondo te, si dovrebbe dare ascolto alla coscienza? È un residuo metafisico e medievale, oppure essa rappresenta la parte più autentica e responsabile dell'uomo?

4) L'ANNUNCIO
Animatore: Dio non vuole essere cercato lontano, fuori, oltre la vita dell'uomo. Anzi, Dio è più intimo a noi di quanto non lo siamo noi stessi. Dio è interiorità. Egli vive dentro di noi, annidato nel segreto della nostra coscienza. È questo che Egli vuole rivelarci in Cristo Gesù. Ascoltiamolo.
3° Lettore:  Guardatevi dal praticare le vostre opere buone davanti agli uomini per essere da loro ammirati, altri​menti non avrete ricompensa presso il Padre vostro che è nei cieli. Quando dunque fai l'elemosina, non suonare la tromba davanti a te, come fanno gli ipocri​ti nelle sinagoghe e nelle strade per essere lodati dagli uomini. In verità vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Quando invece tu fai l'elemosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa la tua destra, perché la tua elemosina resti segreta; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.

Quando pregate, non siate simili agli ipocriti che amano pregare stando ritti nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, per essere visti dagli uomini. In verità vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Tu invece, quando preghi, entra nella tua camera e, chiu​sa la porta, prega il Padre tuo nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà» (1v1t 6,1-6).
5) LA RIFLESSIONE

Animatore: Cerchiamo di approfondire il senso di questo brano evangelico facendoci aiutare dalla traccia.
- Gesù Cristo ci ha insegnato finora che dobbiamo cercare la pre​senza di Dio dovunque: nella storia personale come in quella sociale; nel mondo che ci circonda e nella capacità creativa del​l'uomo. Oggi ci svela un altro «luogo» dove Dio ama abitare per parlare all'uomo: il suo mondo interiore, la sua coscienza, la sua anima.
- Ciò vuol dire essenzialmente due cose: che Dio non è esteriorità e che tutto parla di Lui solo se lo abbiamo dentro; che Dio vuole stabilire un rapporto profondo e personale con ciascun uomo e che è possibile incontrarlo solo facendo silenzio ed entrando nel . segreto del proprio cuore.
-Per ascoltare la voce di Dio, allora, occorre imparare a fare silen​zio e occorre imparare ad ascoltare la propria coscienza. Dio è infatti interiorità. Dio è più intimo all'uomo dell'uomo stesso. Solo Dio sa cosa c'è dentro il cuore di ogni uomo.
-La vita delle nostre metropoli, il caos delle città, la nostra cultura materialista, il consumismo spesso possono diventare degli osta​coli per ascoltare la voce di Dio. Occorre pertanto allenarsi al silenzio, all'introspezione, alla concentrazione, per incontrare Dio che si annida nel nostro intimo.

-Interiorità non è, però, sinonimo di «intimismo» né di evasione dalla realtà. Gesù Cristo, infatti, nella misura in cui ci rivela il volto del Padre e ci insegna ad ascoltare nell'intimo la sua voce, ci proietta anche verso gli altri, nel mondo intero, per annunciare a tutti quanto egli ci ha rivelato nel segreto.
C) IL CONFRONTO
Animatore: Mettiamo in comune le nostre riflessioni, aiutati da quan​to abbiamo finora ascoltato.
-Hai mai pensato all'esistenza di una relazione tra la presenza di Dio nella tua vita e la voce della tua coscienza?
-Cosa provi di fronte al silenzio? Ti fa paura? Ti crea imbarazzo? Ti ricarica? Ti innervosisce? Ti aiuta a capire di più te stesso e la tua vita? Ti aiuta a pensare? Insomma: è per te una realtà positiva o negativa?
-Hai mai fatto l'esperienza del silenzio come ricerca di Dio e della sua presenza nella tua vita? Cosa e chi potrebbe aiutarti ad approfondire questa esperienza?
7) LA TESTIMONIANZA

Animatore: (Dopo avere esposto in sintesi i contenuti emersi) Chi ha incontrato Cristo, ha anche scoperto il fascino del silen​zio e in esso ha imparato ad ascoltare Dio che parla al suo cuore. È quanto vuole comunicarci questo testimone della fede.

«Dapprima mi vengono suggerite queste parole: "vita spi​rituale". Non dette, e neppure formate da me stesso: sen​tite come se fossero pronunciate accanto a me sottovo​ce da una persona che veda ciò che io non vedo ancora. L'ultima sillaba di questo preludio sussurrato raggiunge appena in me il filo della coscienza, che comincia la valanga a rovescio. Non dico che il cielo si apre: non si apre, si slancia, s'innalza d'improvviso, silenziosa folgo​razione, da quella insospettabile cappella nella quale si trovava misteriosamente rinchiuso».
 (A. Frossard, Dio esiste, io l'ho incontrato, p. 143).
Concludiamo il nostro incontro con la preghiera. Ma, poi​ché la preghiera è dialogo, questa volta non saremo noi a parlare, ma Dio. Prestiamo allora a lui la nostra voce: egli, infatti, vuole insegnarci come coltivare la dimensio​ne interiore della nostra vita.
8) LA PREGHIERA
Tutti: Mi adorate nel silenzio delle chiese,

mi portate in processione per le strade; 
mi offrite fiori e suppellettili d'oro,

lumi, incenso e opere d'arte. 
Ma ricordate bene una cosa: 
non sono io che ho bisogno di preghiere, 
di lodi e invocazioni al mio nome

o di persone che si sacrificano per me. 
lo sono il Signore del mondo,

mia lode è il cielo e la terra

e la storia che scorre al suo fine. 
Non sono un padrone, ma un padre!

II culto e la fede che voglio

è uno spirito rinnovato nell'intimo, 
è il coraggio di essere veri,

è il perdono di tutte le offese. 
(S. Carrarini, Salmi d'oggi, pp. 62-63)

